
REGIONE DEL VENETO
giunta regronale

o."*.ro 3 1 | o., 2I StT,2f}|0

OGGETTO:
Ecc€zionali awersita atmosferiche dalT al 10 settembre 20'10 per iterritoridelle province diVENEZIAe TREVISO
L.R. 11/2001 art. 106: Dichiarazione dello'STATO Dl CRISI'

ILPRESIDENTE

vlSîO il rapporto ARPAV che evidenzia comg per i giorni dal 7 al 10 settembr€ un'ampia circolazione ciclonaca di
origine atlantrca, ha portato aria fredda in quota determinando precipitazioni diffuse sulVenoto, anche a carattere
di nubifragio. In particolare:

. dal tardo pomeriggio di martedl 7 al Veneto è stato interessato dalla circolazione ciclonica di origine
atlantic€ chs ha portato sul trevigiano dei tempolali intensa, che hanno registrato precipitazioni significative
ar Conegliano Veneto con 105mm, Volpago delMontello con 76mm a, Maser con 72mmi

. dal mattino di Mercoledl I un gruppo di temporali è transitato da sud-ovest verso nord-est interessando
gran parte della Regione con fenomeni intensi e piudosto diffusi che si sono attenuaÙ verao il primo
pomeíggio. In serata nuovi temporali, provenienli dalla Lombardia, sono transitati sulle province di Verona
e Vicenza, portando piogge intense che hanno fatto registrare 57mm a Montecchio Precalcino (Vl), 58mm
a Valle Averto OE), 100mm a Bibione (VE)l

. n€l pomeriggio di Giov€dì I I'instebilità ha interessato, con piovaschi, rovesci e temporali, gran parte della
Regione, ad 6ccezione della pianura tra Venezia, Treviso e Rovigo. A fine giornata si sono misurati 60mm
a Villafranc€ Veronese (VR), 49mm a Montègalda (Vl), 40mm a Chiampo (Vl). I fenomeni si sono esauriti
nelle Drim6 ore di venedl '10.

DATO ATTO che a seguito degli eventi meteo sopra descritti si sono verificate alcune situazroni di emeEenza,
causate soprattutto dalle intense piogge a carattere dì nubifragio.
In particolare in localiÈ Bibion€ del Comune di S. Michele al Tagliamento (VE) le intense precìpitazaoni hanno
provocato allagamènti, fno a 50 cm, di edifìci privati e commerciali, nonchè di 6trade, impedendo la circolazione in
aicuni tratti della città.
Disagi e allagamentl anche a Concordia Segittada (VE), San Stino di Livenza (ve) e caorle (VE), dove I'acqua ha
invaso garege e scantinati di edifci privati, nonché alcune strade dove si sono abbattutì anch6 grossi rami di albed
che hanno interrotto la cir@lazione. L'acqua alta e le marcggiate hanno interessato le zone costiere veneziane,
causando danni e disagi in particolare nei paesi di: Jesolo, Cavallino Treporti, Eraclea, Lido e Chioggia.

VISTE la nota, fino ad oggi peNenuta, da parte del comune di S. l\4ichele alTagliamento (VE) con cui vengono
segnalati danni al pakimonio pubblico e privato, causati dagli eventi meteodci sopra descritti, e nchiesta la
dichiarazione dello Stalo di Cnisi aisensidellg LR 1îl0li

PRESO ATTO ch€ sulle zone colpite dal fenomeno sono immediatamente intervenute le lstituzioni, il Sistema di
Protezione Civile, i Vigili del Fuoco e le Fotze dell'Ordine per portare i primi soccorsi elle popolazioni e per
garanthe la sicu@zza delterntorio e la pubblica incolumitài

RITENUTO necessario, altresl, altivare, secondo la normatava vigente, le procedure necessarie per fronteggiare
I'emergenza al fin€ di affrontare con mezzi e risorse adeguate le situazioni di rischao causate dagli eventi sopra
descrittil

VISTO, l'art. 106, comma '1, l6tt6ra a), della LR I f/2001, con cui si disponè che, al vèrìfcalsi di eventi c€lamitosi di
rifevanza regionale, il Presidènte prowede alla dichìaraziono dello Stato di Crisi pet calamità owero per
eccezionali awelsitA étmosferiche, allo scopo di attivar€ le componenti utili per rnteNenti di protezione civilet
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VISTO anche I'art. 105, comma 1, della medesima LR 11/200'1, con cui sistabillsce che, per inùeNentt urgenti in
caso di crisi determinata da eventi calamitosi, si procede anche con opere di pronto interventa, s€condo le
modalità della LR 58/84 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la LR 58Y84 e successive modifiche ed inteorazioni
VISTA la L. 225192ì
VISTO ilD.Lgsl12/98;
VISTA la LR 1 I /04

DECRETA

1. E' dichiarato lo Stato dl Cisi per gli eventi meteorici critici verificatesi per i giorni dal 7 al 10 settembre
2010 per i térriìori delle provinc€ di VENEZ lA e TREVISO

2. Lo Stalo di C.rsr, aisensidella LR 11/2001 art. 106, comma î,letùeraa), costituisce d€claratoria di€vènto
ec@zona|e;

3. E riconosciuta I'attivazione delle componenti professionali e volontarie del sistema Regionale di
Protezione Civile p€r garantire il coordinamento e l'assistenze agli Enti Locali per I'intervento di socco.so e
superamento dell'em€rg€nza.

4. Vengono attivati e garsnùti i b€n€fici per il personale volontado attivato. come definito dalla LR 1112001,
aft. I 06, comma 1 , lett€ra d)

5. La Segreteria Regionalè pèr I'Ambi€nte - Unita di progetto Protezione Civile - è autorizzata a dcoÍore alle
risorse cui al "Fondo €gionale di P.otèzionè civil€' nei lirniti dglle dìsponibilita di bilancio alfine di:

a) consentire I'attivazione del Volontariato, ove necessario, in affiancamento all'opera delle strutfure
poriferiche regionali nonohé dellè Amministrazioni provinciali e comunali;

b) consentire I'esecuzione di inleNenti di carattere urgente;
c) acquisire, con procedure d'urgenza, evèntuali anr€zzaturs I mezzi nece$ari p€t fronteggiare

situazioni di emergenza.
6 Si fa riserva ditrasmenere, aisensl della LR 112001 aÍ. 106, comma 1, lettera c), il pres€nte decreto alla

Presid€nza del Consiglio dei Ministri al fine dl attivere oventuali aa3€gnazioni di risorse finanziarie
occoíenti.

7. Oi pubblicare integrslmente il presgnte decreìo nel Bolleltino Ljfficiale della Regione del veneto-

Dott. Luca Zaia
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